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subito mandale a ll’ incontro. Entrò poi il  seguente dì l’ illu ­
strissim o Cardinal di V ercelli (1 ) ,  com e legato di N ostro S i­
gnore, per fare lo sposalizio ; alla quale solennità si ritrova­
rono ancora l’ illustrissim o signor duca e duchessa di M antova, 
e altri am basciatori d’ Italia c  personaggi di diversi luoghi.

Si fece lo sposalizio nella sala di S . E . , e  dappoi fatta 
una bellissim a predichelta dall’ illu strissim o Cardinal di Ver­
celli , furono sposati con quelle parole solito a dirsi nella so­
lennità di questo sacram ento.

S ’ attese tutti i giorni a feste ed a to rn e i, e  tra gli altri 
la sera del dì 11 se ne fece uno nella corte di palazzo , il 
quale fu stim ato cosa bellissim a per l ’ in v en z io n e , per l’ or­
dine , e per le prove dei c a v a lie r i, ma sopra tutto per la qua­
lità dei fuochi la v o ra ti, i quali erano cosi ben d isp o sti, che 
ancorché da ogni parte venisse tirato , non fecero offesa a lcuna, 
e  nè manco rendevano quel mal odore solito  sentirsi in  que­
sti casi ; al che con m olta sp esa , e  con m irabile invenzione  
s i era provveduto.

Q ueste feste e  questi bagordi sariano più lungam ente 
p ro ced u ti, se nel più bello non fosse venuta la nuova della 
morte del p ap a , per la quale convennero m olti p a r tir s i, c 
g l’ illustrissim i cardinali principalm ente, con i quali l ’ am ba­
sciatore fece quegli ufficj , per nom e della R ep u b b lica , che 
g li parvero necessarj.

E  questo è quanto si è potuto intender nel breve tempo 
che l’ am basciatore è stato a F erra ra , c  che si può riferire 
di una breve am bascieria.

fi; P ier Francesco Fcrrerio .


